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Il Centro è localizzato in località Covarey di Champ-
depraz, lungo le pendici del Mont Avic in posizione 
baricentrica lungo i percorsi degli escursionisti pro-
venienti dalla vallata di Champorcher e dal sottostan-
te centro abitato di Champdepraz. L’edificio ospita un 
punto informativo, una zona espositiva, una sala po-
livalente e una zona destinata alle guardie forestali. 
L’edificio è stato realizzato nel 1998; rispetta la tipo-
logia montana delle costruzioni della zona con rivesti-
menti esterni in pietra, copertura in lose su struttura 
in legno lamellare, serramenti in abete.
Obiettivo della zona espositiva è quello di presen-
tare, accanto a informazioni generali per la visita, 
una mostra permanente monotematica, che privile-
gia quell’aspetto, naturalistico o storico che lega la 
valle al Parco. I temi evidenziati riguardano gli am-
bienti ofiolitici, detti anche delle pietre verdi, le zone 
umide e la foresta di pino uncinato. L’esposizione 
è, in larga misura, di tipo interattivo e permette al 
visitatore di “dialogare” con le strutture espositive, 
attraverso l’uso di semplici meccanismi azionabili 
manualmente.
Sono previsti inoltre programmi multimediali f ruibili 
mediante una grande video-wall e una postazione 
multimediale. 
A completamento del Centro è stata realizzata una 
sala polivalente a elevata flessibilità d’uso, per soddi-
sfare esigenze legate ad attività di conferenza e pro-
iezione, di laboratorio didattico e di allestimento di 
mostre temporanee.
I principali allestimenti consistono in: espositori com-
plessi a parete, vetrine isolate, pannelli espositivi.
L’espositore complesso a parete corre su parte del 
lato est della sala museo, risvolta lungo l’intera pa-
rete sud e si conclude sul lato ovest; ha lo scopo 
di costituire un piano espositivo di fondo continuo 
per illustrare le sezioni dedicate all’origine delle Alpi, 
alle ofioliti, alla torbiera e alla vita nel lago. Comple-
tamente realizzato in legno, si sovrappone ad alcune 
finestre della sala con una struttura del tipo a came-
ra, zancata a muro. Il pannello anteriore è in legno 
di cembro laccato bianco, all’interno del quale sono 
stati realizzati cassonetti luminosi, vani porta-oggetti, 
sfondati, ripiani di appoggio e teche di varia natura e 
dimensioni. Su tutta la parete corre una veletta incli-
nata in medium density rifinita laccata bianca, con il 
compito di occultare la sommità della parete esposi-
tiva e di ospitare un’illuminazione d’ambiente.
La parete ospita inoltre una pulsantiera per attivare l’il-
luminazione della sequenza di disegni esposti e una 
manovella metallica girevole che aziona il meccanismo 
del modello dell’orogenesi alpina. Nell’angolo sud-est 
è ubicata una vetrina a sezione triangolare che contie-
ne campioni di roccia, con colonnina porta-pannello 
luminoso nella parte superiore; nella parte inferiore è 
ricavato un cubo estraibile in plexiglass con piano di 
fondo in legno contenente un calco di drosera.
La vetrina isolata è ubicata sul lato nord della sala e 
ospita i fagiani di monte, detti anche galli forcelli.
È costituita da una teca in vetro intelaiato su tre lati, 
con un lato apribile ad anta per ispezione interna; nel-
la parte superiore della teca è posto un cielino lumi-
noso con vetro filtrante UV. Analogamente alla vetri-
na parete, ha una veletta in medium density inclinata. 
La vetrina è dotata inoltre di un sistema di suoni e di 
variazioni di intensità luminosa attivabile con pulsanti 
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per rappresentare il canto dei galli forcelli all’alba.
Gli espositori circolari, disposti attorno ai pilastri iso-
lati della sala fino all’altezza di 220 cm, sono dedicati 
alla presentazione degli ambienti delle rocce e delle 
zone umide, delle farfalle del Parco e dei lepidotteri; 
sono realizzati con un pannello a struttura semicirco-
lare in legno laccato, fissata solidamente al pavimen-
to, munita di opportuni distanziali dal pilastro e di un 
pannello leggero di copertura, in legno compensato, 
all’altezza di 200 cm a chiusura del vano.
L’espositore dedicato alle farfalle è dotato di una teca 
e di un pannello estraibile leggero, riportante legenda 
e disegno schematico, scorrevole su guide e munito 
di linguetta in plexiglass per favorirne l’estrazione.
Completano l’allestimento alcuni pannelli espositivi 
di grandi dimensioni, tra cui quello dedicato all’ero-
sione glaciale e al pino uncinato, vero e proprio pan-
nello-parete in curva (spessore 14 cm, altezza 220 
cm). Esso ospita nella parte superiore alcuni pannelli 
retroilluminati, nella parte inferiore una serie di teche 
a leggio, dotate di sportellini apribili.
Nella sala polivalente, lungo i tratti ciechi del perime-
tro, sono ubicati quattro armadi/espositori multifun-
zione costituiti da una sezione armadiata con telaio 
in legno fissata solidamente a parete; la pannellatura 
di fondo, i fianchi e i setti verticali intermedi sono in 
legno tamburato.
Sui fianchi esterni sono fissati antoni di chiusura in 
legno tamburato che ruotano fino a 180°; su ambo 
le facce, rifinite in legno color naturale, è possibile 
l’apposizione di pannelli espositivi.
All’altezza di 75 cm è disposto un piano di lavoro in 
legno, verniciato color legno, in parte fisso e in parte 
estraibile; al di sopra di esso è presente una zona 
scaffalata in legno e una zona attrezzata con casso-
netti retroilluminati, suddivisa da setti verticali; al di 
sotto del piano di lavoro è ricavato un vano porta-
sedie.
Pianta del centro visita.Parete espositiva lato est.
Sala polivalente.
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Disegno esecutivo della parete espositiva.
Pannello sul pino uncinato e l’erosione glaciale.
Disegno costruttivo della vetrina addossata al pilastro.
P r o g e t t i
